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Il legame tra la realizzazione
di grandi opere pubbliche e
la crescita dell’economia è

da decenni al centro degli studi
sullo sviluppo locale. La recente
maxi-fusione tra Sanpaolo e In-
tesa, rimettendosotto i riflettori
l’asseMilano-Torino,hanuova-
mente evidenziato la necessità
quantomaiessenzialedicollega-
menti adeguati, veloci ed effi-
cienti tra leduecittà.

La questione, tuttavia, per as-
sumereunaprospettivastrategi-
ca più ampia e completa non
può fermarsi esclusivamente ai
problemi quotidiani dell’auto-
strada A4 e dello sgangherato
collegamento con l’aeroporto
della Malpensa, per quanto sia
auspicabile una loro rapidissi-
masoluzione.

Alcunieconomisti, infatti, so-
stengono che nell’attuale— an-
che se ancora in fieri— "econo-
mia della conoscenza" contino
di più le infrastrutture immate-
riali, quelle legate alle attività di
ricerca, di formazione e di pro-
duzione della conoscenza, piut-
tosto che le tradizionali infra-
strutture fisiche, come le reti di
trasporto. La principale conse-
guenza?Nonconvienepiù inve-
stireinnuoveautostradeeferro-
vie,bensìfocalizzarelescarseri-
sorsepubblicheneicollegamen-
timediante fibre ottiche, satelli-
ti, sistemiwireless, dedicandosi
quindi alle reti di trasporto "vir-
tuale" chepermettono i transito
dibeni immaterialiedi servizi.

Leanalisidiprevisionetecno-
logicachesupportanoquestaaf-
fermazione sono probabilmen-
te giuste, ma non devono trarre
iningannosulleloroimplicazio-
ni post-industriali. Come dalla
metà degli anni Ottanta abbia-
mo incominciato a usare i com-
puter, evento che ha aumentato
laproduttivitàmanonhadi cer-
tofattosparire lacartadainostri
uffici, allo stessomodo la nuova
economia della conoscenza ha

anche bisogno di infrastrutture
"tradizionali"piùefficientiedef-
ficaci,di sistemi"hardware"che
favoriscano lospostamento fisi-
codipersoneebeni,equindidel-
le idee, del know-how e dell’in-
novazioneincorporati inessi.

Una ferrovia ad alta capacità,
un’autostrada a tre corsie, un
tunnelsotto lacittà sonoesempi
di miglioramento del sistema
viariocheapportanodeivantag-
gi alla collettività, e al suo siste-
ma economico presente e futu-
ro. Basta costruirli bene, in mo-
do efficiente, con rispetto per
l’ambiente, e anche gli investi-
mentipiùtradizionalisonoinre-
altà veri e propri motori dello
sviluppo della new economy e
del comparto terziario. Centri
di ricerca euniversità, imprese

biotecnologicheedi informati-
ca, ma anche musei, parchi dei
divertimenti, centri commer-
ciali e stadi, nonchè le tradizio-
nali imprese manifatturiere,
hanno tutti bisognodi efficien-
ti retiviarie, anchedi lungorag-
gio.Anzi, oggi più che mai la
competitività del sistema eco-
nomico si basa sul network di
collegamenti (di tipo produtti-
vo, commerciale e tecnologi-
co) che l’impresa riesce a rea-
lizzarea livello internazionale.

Perrealizzarli l’aziendahasi-
curamentebisognodiaeropor-
ti, strade e autostrade ben inte-
grati tra loro: l’acciaio e il ce-
mento della old economy sono
ancora utili per il Nord-Ovest
post-industriale.
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Deviazioni di percorso, re-
stringimenti di carreggiata e,
ovviamente, grandi disagi per
gliautomobilisti.Almenofinoa
tutto il 2011. Soltanto per quella
data infattidovrebberoconclu-
dersi i lavori di ammoderna-
mentodellaautostradaTorino-
Milano, iniziatinel 2002.

Il condizionale è d’obbligo,
perchél’Anasnonhaancoraap-
provatoilpianofinanziariopre-
sentato dalla Satap, la società
concessionaria, necessario per
l’avvioanchedellasecondapar-
te della ristrutturazione, nella
tratta traGreggio,nelVercelle-
se, e il capoluogomilanese. Sui
127 chilometri del serpentone
che attraversa quattro provin-
ce tra Piemonte e Lombardia e
chenel 2005havisto 39,4milio-
niditransiti—40,1milioniquel-
li previsti per il 2006 — al mo-

mento i cantieri sono attivi
esclusivamente sui primi 67,
traTorinoeGreggio.Pergliulti-
mi 60 chilometri, i lavori do-
vrebbero partire a fine 2007.
Tutto dipenderà dalla data in
cuil’Anasdaràilvialiberaalpia-
nodi finanziamentodell’opera.
Da quel momento serviranno
piùomenotreannipercomple-
tare lanuovaautostrada.

«Prima dell’approvazione
dell’Anasnoninizieremoilavo-
ri», afferma Gianni Luciani,
amministratore delegato di Sa-
tap. L’incertezza riguarda il co-
merecuperare le risorseneces-
sarie per l’opera, inunmomen-
toincuil’apportodifondistata-
li va riducendosi. Il costo

dell’ammodernamento (corsie
piùlargheeinnalzamentodelli-
vellostradale)èdi 1.254milioni,
750 per la tratta Torino-Greg-
gioe504perlaGreggio-Milano.
«Èunproblemaarticolato—ag-
giungeLuciani—queste opere
sono tutte realizzate in autofi-
nanziamentodapartedellacon-
cessionaria attraverso i pedag-
gi: senoninterviene loStato,gli
investimenti sono ripagati da-
gli utenti. Già sulla Torino-
Greggio abbiamo superato gli
importi approvati inizialmen-
te, ma abbiamo deciso comun-
quediproseguire.Oraattendia-
moladecisonedell’Anaschede-
ve stabilire la tariffa congrua
percoprirel’investimentoesce-
gliere seaffidarsi amanovre ta-
riffarie, a un suo contributo di-
retto o eventualmente allunga-
re la nostra concessione (che
scade nel 2026, ndr), il che non
comporterebbe alcun aumento
delpedaggio».

Alcune certezze, comunque,
ci sono.Aiprimidiottobresarà

apertounlottodi9chilometria
Santhià(conunaprimatranche
di6chilometrieunasecondadi
3). Entro dicembre 2007, quin-
di, sarannocompletati47dei67
chilometri tra Torino e Greg-
gio.Irestanti20,checostituisco-
no l’ultimo lotto in direzione di
Greggio, verranno inaugurati
—assicura l’a.d. di Satap—en-
troildicembre2008,conapertu-
re progressive di nuove tratte
durantetuttol’anno.«Èunapro-
fonda inesattezza parlare di ri-
tardi—diceLuciani—perchéè
unatempisticaanticipatarispet-
toaiterminicontrattuali,secon-
do iquali, per tutti i67chilome-
tri finoaGreggio, si sarebbear-
rivati a fine 2008, se non ai pri-
midel2009».

Nella tratta verso Milano vi
sono, inoltre, problemi proget-
tuali da risolvere, legati al nodo
di Novara, dove interferiscono
le Ferrovie Nord, la linea stori-
ca Torino-Milano e anche la
nuova ferroviaadAltavelocità,
inbaseallaqualedevonoessere

definiti gli svincoli autostrada-
li. In alcune zone infatti, pro-
prioper lapresenzadella ferro-
viaveloce,il tracciatodell’auto-
stradadovràesseremodificato.
In più c’è la questione relativa
all’attraversamento del Parco
del Ticino, interessato anche
dai viadotti dell’Alta velocità.

«Idisagi—concludeLuciani—
sono una componente inevita-
bile;gliutentiperòavrannouna
infrastruttura completamente
rinnovata e ancora più sicura,
anche se già oggi, dati ufficiali
alla mano, è tra le arterie che
hanno il minor numero di inci-
denti inrapportoal traffico».

RETIIMMATERIALI
L’economia
della conoscenza
avrà ancora bisogno
della old economy
per competere

ITRANSITI
Nel2005tra leduecittà
èstato registratounflusso
di39,4milionidi veicoli,
chesalirannoa40,1milioni
entro la finedel2006

LE OPERE DA FARE
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Ripristinare il collegamento
ferroviario diretto tra Torino e
l’aeroporto di Malpensa, come
già avvenuto durante leOlimpia-
di. È l’obiettivo dell’assessore ai
Trasporti dellaRegione Piemon-
te,DanieleBorioli, checontaen-
tro la fine dell’anno di arrivare a
unasoluzionedelproblema.

«Più che di interventi infrastr-
rutturali—commenta—si tratta
diverificareconigestoriladispo-
nibilitàdellefasceorarie incuief-
fettuareilservizio.Èunargomen-
to che va affrontato al più presto,
eventualmenteconsiderandoan-

che con quali soluzioni di natura
tecnologia o di razionalizzazione
dell’esercizio si possa tornare a
svolgere un servizio che in pro-
spettiva, con il completamento
dell’interalineaadaltavelocitàfi-
noaMilano,saràmoltoimportan-
te». «Conto — aggiunge Borioli
— di riprendere già nelle prossi-
mesettimaneilconfrontocontut-
ti le parti interessate per valutare
larealedomanda,ovviamentedif-
ferenterispettoalperiodoolimpi-
co, i costidell’operazione,quante
equale tipodicorseeffettuare».

Attualmente per raggiungere
in treno lo scalomilanese dal ca-

poluogo piemontese bisogna
cambiare aNovara e servirsi del-
leFerrovieNordcheeffettuano il
servizio dalla loro nuova stazio-
ne, collegata dal novembre scor-
so, tramiteunsottopasso,allasta-
zionediNovaradiRfi e, attraver-
so l’Interconnessione Ovest, alla
nuova lineaadAltaVelocità.

Lapartitadeicollegamenticon
ilpiù grandeaeroportodelNord-
Italia si gioca però anche sul pia-
no delle infrastrutture stradali. A
luglio la Regione ha finanziato
con2milioni la progettazionedel
nuovopontesulTicinoaOleggio,
lacuirealizzazionefapartediuna

convenzionesottoscrittanelgen-
naioscorsotralaProvinciadiNo-
varaeilministerodelleInfrastrut-
ture. Questi fondi si aggiungono
ai 9milioni stanziati dallo Stato e
ai2garantitidallaProvinciadiNo-
vara, per un costo totale di 13 mi-
lioni. «Siamo a un punto impor-
tante — dice il Presidente della
Provincia di Novara, Sergio Ve-
dovato — Abbiamo la certezza
del finanziamento integrale
dell’opera e della convenzione
con ilMinistero. Il ponte diOleg-
gio è un’infrastruttura di prima-
ria importanza, che andràa sosti-
tuire quello attuale che costitui-

sceunastrozzaturanell’avvicina-
mentoaMalpensavistocheèper-
corribilesoltantoasensounicoal-
ternato con conseguenti proble-
midisicurezzapergliautomobili-
sti». Inquesti giorni saràaggiudi-
cata la gara internazionale per la
progettazione, quindi sarà possi-
bile avere un’idea più precisa sui
tempi di realizzazione. L’appro-
do aMalpensa sarà agevolato an-
che dall’ammodernamento della
strada provinciale 527 nel tratto
traOleggio e il ponte sulTicino e
dall’adeguamento della statale 32
chedaNovaraarrivaalLagoMag-
giore. «Attendiamo inoltre —
concludeVedovato—che venga
completata la superstrada che da
Malpensa si inserisce a Boffalora
sull’autostrada Torino-Milano,
un’opera molto importante an-
cheper tutto ilNovarese».
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Torino. Lavori sull’autostradaperMilano alleBassedi Stura

Infrastrutture. Serviranno ancora cinque anni perché vengano concluse le opere di ammodernamento dell’autostrada A4

SullaTorino-Milanocantierifinoal2011
Incertezza sui lavori per i fondidell’Anas: l’interaopera costa 1.254milioni

LepromessediBorioli
«Perilcollegamento

ferroviariodirettotraTorinoe
l’aeroportodiMalpensacontodi
riprenderegiànelleprossime
settimaneilconfrontocontutte
lepartiinteressatepervalutare
larealedomanda,ovviamente
differenterispettoalperiodo
olimpico,icostidell’operazione,
quanteequaletipodicorse
effettuare»

Pergli automobilisti
Inprogrammaunnuovoponte

sulTicinoaOleggio,
l’ammodernamentodella
provinciale527,l’adeguamento
dellastatale32eil
completamentodella
superstradaMalpensa-Boffalora

Niente innovazioni
senzacollegamenti
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Allo studio il ripristino del treno olimpico diretto con il capoluogo piemontese

EMalpensacontinuaaessere lontana


